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Quesiti

SPIEGAZIONE DEL CALCOLO DEI COSTO PROMISCUI DEI DIPENDENTI E RELATIVE DETRAZIONI

Occorre individuare l’elenco dei soggetti impiegati promiscuamente nei servizi rilevanti Iva del Comune ed escludere le loro 
retribuzioni in quota parte dal conteggio dell’Irap retributiva mensile, sulla base di un coefficiente oggettivo, determinato:

• o dal rapporto indicato all’art. 10bis, comma 2, Dlgs. n. 446/97;

• oppure da un qualsiasi criterio oggettivo, preferibilmente indicato tramite determinazione formale ad inizio anno (es. ore di 
impiego, certificate dai responsabili di servizio);

QUALI SONO LE PRINCIPALI NOVITÀ DELLA DICHIARAZIONE IRAP 2020 RISPETTO ALLA DICHIARAZIONE IRAP 2019

Nessuna novità particolare rispetto al Modello Irap 2019;

COME AVVIENE LA COMPENSAZIONE DI UN CREDITO IRAP RIPORTATO IN DICHIARAZIONE?

La compensazione del credito Irap retributivo (rigo IR32, campo 14) avviene semplicemente versando di meno sul codice 380E dal 
mese successivo all’invio della Dichiarazione Irap 2020. Tale compensazione risulterà poi nel rigo IR32, campi 6 e 7, della 
Dichiarazione Irap 2021. La compensazione del credito Irap commerciale può avvenire o “verticalmente” (es. compensando parte 
degli acconti 2020) o “orizzontalmente” (es. compensando ritenute Irpef, Iva commerciale, ecc…). In entrambi i casi è necessario 
presentare il Modello F24 ordinario, ma in questo secondo caso se la compensazione supera i 5.000 euro annuali è necessario prima 
aver inviato la Dichiarazione Irap 2020 e che questa contenga o il visto di conformità o, in alternativa, la firma dell’organo di 
revisione “per attestazione”;
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Quesiti

NEI QUADRI IK SEZIONE II DEL MODELLO DI DICHIARAZIONE IRAP, BISOGNA INSERIRE I DATI RELTIVI ALLE OPERAZIONI ATTIVE/PASSIVE 
DELL'IVA COMMERCIALE? CI PUO' FARE UN ESEMPIO PRATICO?

Occorre inserire i dati dei costi e ricavi di competenza 2019, dei servizi Iva oggetto di opzione, considerati in aggregato. La contabilità Iva segue il 
principio di cassa, per cui se si parte da tali dati occorre riadattarli a criteri di competenza. L’alternativa è considerare come elemento di partenza la 
contabilità finanziaria del Comune (impegni ed accertamenti) ma va depurata dell’Iva. Evidenzio che l’obiettivo è che il C.E. risulti nettamente in perdita, 
se ciò si verifica semplicemente confrontando spese e entrate dei servizi Iva opzionati (ad es. quelli scolastici, solitamente in netta perdita) qualsiasi base 
di partenza è utile …

CHIEDO CORTESEMENTE DI ILLUSTRARE ANCHE LE NOVITA' X LE ISTITUZIONI DEI COMUNI CHE SVOGONO ATTIVITA' COMMERCIALI CON 
DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE SECONDO LE REGOLE DELL'ART.5.

Le istituzioni comunali ex art. 114 del Tuel sono “bracci operativi” del Comune, non hanno personalità giuridica e se svolgono servizi Iva operano con la 
Partita Iva del Comune. Per cui anche ai fini Irap devono essere considerate nella Dichiarazione Iva del Comune. Il personale ivi impiegato è personale del 
Comune per il quale valgono le stesse regole ed agevolazioni Irap. Lo stesso dicasi per il C.E., riferito ai servizi Iva erogati dall’Istituzione, per il quale vale 
quanto scritto al punto 4);

ABBIAMO CHIUSO LO SCORSO ANNO LA DICHIARAZIONE IRAP IN CREDITO, SE QUEST'ANNO CI RENDESSIMO CONTO DI AVER VERSATO 
MENO IRAP DEL DOVUTO NEL 2019 SI PUO' EFFETTUARE LA COMPENSAZIONE COL CREDITO DIRETTAMENTE IN DICHIARAZIONE E COME VA 
COMPILATA?

In teoria dovreste, rigorosamente, ravvedervi sull’omesso versamento mantenendo poi, in dichiarazione, l’intero credito. Se detto credito supera tuttavia 
l’omesso versamento, essendo il codice tributo il medesimo, la dichiarazione Irap vi consente tecnicamente di ottenere un saldo a credito, che risulterà 
ridotto della parte di versamento omessa.


